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Il nuovo piano del GRP sud vietnamita per giungere ad una soluzione negoziata del conflitto 

Vietnam ripropone 
ad un'America sconvolta dagli inganni e dai crimini 

Ancora una volta i combattenti vietnamiti hanno opposto alla politica 
di guerra degli Stati Uniti la loro volontà di giungere ad una soluzione 
negoziata ed onorevole del conflitto; le proposte in sette punti che il 
GRP ha avanzato giovedì scorso a Parigi sono infatti rivolte ad un 
governo, quello americano, che ha sempre cercato e sta ancora cer
cando soluzioni di forza; ma è anche il governo di un paese trauma
tizzato e sconvolto; gli Stati Uniti stanno ora pagando il prezzo degli 
inganni e dei crimini che improvvisamente, con le recenti clamorose 
rivelazioni, hanno scoperto di aver commesso per più di un decennio. 

I cardini di una strategia 
Coloro che un anno fa, in oc

casione dell'aggressione al rea
me di Cambogia e del colpo di 
Stato colà promosso dal gover
no Nixon, dettero per spacciata 
la Conferenza di Parigi e at
tribuirono all'assenza per pro
testa da alcune sedute dei 
delegati più responsabili della 
RDV e del Governo provvi
sorio rivoluzionario, definitivi 
significati di rottura, sbaglia
rono di grosso. 

Vale la pena di sottolineare 
almeno due dei motivi di un 
tale errore. Il primo consiste 
nel non aver voluto compren
dere che la Conferenza di 
Parigi, vale a dire il negozia
to con gli USA. essendo ve
nuta dopo la cessazione in
condizionata dei bimbarda-
menti americani sulla RDV, 
rappresenta un'arma possente 
nelle mani della liberazione 
vietnamita. Il secondo con
siste nel non aver voluto com
prendere il decisivo valore 
della scelta della strategia del
la <t coesistenza pacifica » co
me prospettiva storica nella 
quale i dirigenti rivoluzionari 
vietnamiti, del Nord e del 
Sud, hanno da sempre tena
cemente e rigorosamente col
locato la eroica resistenza del 
loro popolo. 

Dovevano le intenzioni e i 
piani aggressivi dell'imperiali
smo USA essere fronteggiati 
con un compromesso che ri

producesse nel Vietnam e in 
tutta l'Indocina ti provvisorio 
assetto armistiziale sul quale 
si regge, gravida di pericoli. 
la pace nella penisola corea
na? Questo fu in una certa 
misura l'obbiettivo minimo, e 
in buona parte lo è tuttora. 
dell'imperialismo americano. 
Contro una tale minaccia, ne
gatrice della sostanza stessa 
degli Accordi di Ginevra del 
1J154 e di quelli per il Laos 
del '60 e del '02. si levò oramai 
dieci anni or sono quella che 
poi divenne la grande guer
ra di popolo del Vietnam. Que
sta minaccia deve essere fer
mamente eliminata ancora 
oggi. 

Due prospettive perciò si 
aprirono davanti alla linea di 
sviluppo della lotta antimpe
rialista nel Vietnam: o quella 
di fare della guerra di libe
razione del Vietnam il primo 
atto di un più vasto e gene
rale conflitto nel sud est asia
tico con l'entrata sul terreno 
anche della Cina e dell'URSS 
nella prospettiva della inevita
bilità di una terza fìuerra mon
diale. ovvero quella della lo
calizzazione della guerra nei 
termini della difesa di un po
polo dall'aggressione neocolo
nialista. In tal caso il pro
blema sarebbe stato quello 
di isolare come nemico prin
cipale l'oltranzismo americano 
raccogliendo attorno a questa 

I sette punti del GRP 
Pubblichiamo un ampio sunto del piano di pace in 

sette punti presentato giovedì scorso alla conferenza 
quadripartita di Parigi dalla compagna Nguyen Thi Binh. 
ministro degli esteri del Governo rivoluzionario provvi
sorio della repubblica del Sud Vietnam. 

. 1 \ I l governo americano deve porre fine alla sua guerra 
• / d'aggressione ed alla sua politica di « vietnamizza-

zione », ritirare tutte le sue truppe ed il materiale bel
lico, distruggere le basi mil itari , senza porre condizioni. 
Nel caso in cui Washington fissi una data limite per il 
ritiro delle truppe nel 1971, le parti raggiungeranno nello 
stesso tempo l'accordo sulle modalità per il ritiro in tutta 
sicurezza dal Sud Vietnam di tutte le truppe USA e degli 
altri paesi del campo americano e per il rilascio di tutti 
i militari di tutte le parti in causa e dei civili catturati 
durante la guerra (compresi i piloti catturati al Nord). 
Queste due operazioni saranno iniziate e concluse in con
temporaneità. Il cessate il fuoco sarà ordinato fra le 
forze armate popolari di liberazione del Sud Vietnam e 
le truppe americane e quelle dei paesi stranieri del 
campo americano quando le parti si saranno messe d'ac
cordo sul ritiro dal Sud di tutte le forze americane e dei 
paesi stranieri del campo americano. 

ft\ Il governo americano deve realmente rispettare il 
^ / diritto della popolazione del Sud all'autodetermina
zione, cessare le sue ingerenze negli affari interni del 
Sud, togliere il sostegno al gruppo bellicista di Saigon 
diretto da Thieu e smetterla con le sue manovre, com
prese quelle di brogli nelle elezioni. In diversi modi, le 
diverse forze politiche, sociali e religiose del Sud, fa
vorevoli alla pace ed alla concordia nazionale, costitui
ranno a Saigon una nuova amministrazione favorevole 
alla pace, all'indipendenza ed alla neutralità. I l G R P ini-
zierà subito conversazioni con questa amministrazione 
per regolare le seguenti questioni: a) la formazione di 
un governo di concordia nazionale che resti in funzione 
dal ristabilimento della pace fino alle elezioni generali 
che saranno organizzate nel Sud; un cessate il fuoco f ra 
le forze armate di liberazione e le forze armate della 
amministrazione di Saigon sarà realizzato alla costitu
zione di un governo di concordia nazionale; b) realizzare 
misure concrete per impedire atti di terrore e rappresa
glie contro coloro che hanno collaborato con Cuna o con 
l'altra parte, assicurare l'esercizio delle libertà democra
tiche, liberare i prigionieri politici, distruggere i campi 
di concentramento, consentire alle popolazioni di raggiun
gere i paesi d'origine; e) migliorare le condizioni di vita 
delle popolazioni; d) accordarsi per garantire alle ele
zioni generali di svolgersi in modo libero e democratico. 

Q \ Le pati i vietnamite si metteranno d'accordo per re-
* * / golare la questione delle forze armate sudvietnamite, 
in uno spirito di concordia nazionale, di uguaglianza e di 
reciproco rispetto, senza ingerenza straniera, conforme
mente alla situazione postbellica e per alleviare il peso 
che grava sulla popolazione. 

m\ La riunificazione pacifica del Vietnam sarà graduale 
" / e avverrà sulla base di un accordo fra le due zone 
in cui il Vietnam è stato diviso dagli accordi di Ginevra 
del 1954, senza costrizioni da una parte o dall'altra e 
senza ingerenza straniera. Nell'attesa il Nord ed il Sud 
stabiliranno relazioni che garantiranno la libera circola
zione, la libera scelta di residenza e fisseranno i rap
porti economici e culturali. Conformemente agli accordi 
di Ginevra finché durerà la divisione in due zone, il Nord 
ed il Sud si asterranno dal partecipare ad alleanze mili
tari con paesi stranieri e non riconosceranno la prote
zione di alcun paese, alleanza o blocco militare. 

jp% I l Sud — realizzando una politica estera di pace e di 
» / neutralità — avrà relazioni con tutti i paesi senza 
distinzione di regime politico e sociale; accetterà la c«.o 
perazione di paesi stranieri per lo sfruttamento delle sue 
risorse e l'aiuto economico e tecnico, senza condizioni 
politiche, di tutti i paesi e parteciperà a piani regionali 
di cooperazione economica Sulla base di questi nr :~-
dopo la fine della guerra il Sud e gli Stati Uniti stabi
liranno relazioni politiche economiche e culturali. 

M\ Gli Stati Uniti sono considerati responsabili dei dan-
O) ni causati dalla guerra. 

f\ Le parti si metteranno d'accordo sulle forme di r i -
' I spetto e di garanzia internazionale degli accordi che 
saranno conclusi. 

linea la stragrande maggio
ranza del popolo vietnamita e 
facendo di essa il perno di 
un grande movimento di so
stegno da parte dell'opinione 
pubblica mondiale, e di quel
la americana in primo luogo. 

Questa seconda .v-lta fu, 
come è noto, quella che ha 
trionfato. Non come s» -Ha 
riduttiva e pertanto mirante 
a convogliare il fronte della 
solidarietà internazionale su 
di un terreno « meno avanza
to ». ma come svolta capace 
di colpire il disegno imperia
lista sul terreno ad esso me
no favorevole. Vale a dire 
dello sviluppo nel sud est asia
tico di relazioni statali miran
ti alla coesistenza, nel quadro 
della neutralità e della non 
adesione a patti militari, di 
paesi a regime interno diver
so ma unitariamente inte
ressati al diritto all'autodeter
minazione e alla difesa della 
sovranità nazionale. 

E' da questa scelta che sono 
discesi i punti cardine della 
azione diplomatica di Hanoi 
e del FNL soprattutto in or
dine alla instancabile, coeren
te proposta di una soluzione 
della questione vietnamita la 
quale si fondasse al Sud sul
la costruzione di un governo 
di coalizione ancorato a una 
politica estera d'indipendenza 
e di neutralità. 

Il nostro giornale nell'in
tervista a me resa nel di
cembre del 1966 dal dottor 
Nguyen Van Tien allora De
legato generale del FNL ad 
Hanoi e oggi principale col
laboratore della compagna 
Nguyen Thi Binh alla confe
renza di Parigi, fu forse il 
primo ad anticipare non solo 
la eventualità della successi
va formazione del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam ma anche la 
possibilità, allora già matura. 
che uri futuro governo di coa
lizione del Sud potesse anno
verare forze e uomini trova
tisi a collaborare con le stes
se amministrazioni fantoccio. 

Oggi, avendo a monte la 
resistenza militare vittoriosa 
dovuta, non lo si dimentichi. 
proprio alla priorità della 
scelta della più larga unità 
nazionale e anticolonialista, i 
dirigenti rivoluzionari vietna
miti sono in grado di rilan
ciare con una forza che forse 
non è stata mai finora così in
cisiva. la sostanza della loro 
proposta di soluzione politica 
perfezionandola nella formula 
della formazione di un «gover
no di solidarietà nazionale » a 
Saigon assieme al ritiro del 
Corpo di spedizione USA: di 
qui l'inefficacia, oltre che la 
erroneità, della parola d'or
dine: « Vietnam rosso! » lan
ciata da certi gruppi che nul
la hanno a che fare con la 
lotta del popolo vietnamita. 

E* più che evidente oggi 
che. proprio il rigoroso mante
nimento della guerra di libe
razione vietnamita sul terreno 
dell'autosufficienza nazionale. 
dell'alleanza con le forze di 
liberazione cambogiane riuni
te attorno al principe Norodòm 
Sihanuk. e della reiterata ri
cerca. quanto più la lotta in
furiava. anche di un riavvici
namento tra forze di sinistra 
e forze cosiddette neutraliste 
nel Laos, ha continuato a 
spuntare le armi dell'imperia
lismo americano, vuoi in cam
po militare vuoi in campo di
plomatico. 

Si deve anche al rigore e 
alla coerenza della scelta di 
fondo dei dirigenti rivoluzio
nari vietnamiti se. superato 
il periodo in cui — oggi sono 
i documenti a parlarne — nel
la Repubblica popolare cine
se era stato fatto credito a 
una sorta di demolizione della 
politica di Bandung. il solido 
ristabilimento della strategia 
dei cinque punti della coesi
stenza pacifica come piatta
forma di offensiva antimperia
lista e anticolonialista, metta 
di nuovo gli USA con le spal
le al muro e chiami ancora 
una volta alla lotta per un 
colpo che potrebbe essere de
cisivo grandi movimenti di opi
nione pubblica e di massa. 

Occorre spostare sul terreno 
del consolidamento della giù 
stizia e della pace nel sud 
est asiatico anche quei gover
ni che. come quelli italiani 
dal '60 in poi. avevano ac
cordato agli USA la loro 
€ comprensione » frainìenden-

. do grossolanamente in qual 
modo dovesse compiersi nel 
Vietnam la < scelta di civiltà ». 

Antonello Trombadori 

Un grosso carro armato americano distrutto dai partigiani sudvietnamiti che si impadroniscono delle parti rimaste intatte 

Domani 
suir« Unità » 
altre parti 

del «dossier 
McNamara» 

La pubblicazione del e dos
sier McNamara » sulla stam
pa degli Stati Unifì ha pro
vocato profonde ripercussio
ni nel paese e nel mondo, 
mosti andò che il governo di 
Washington ha aggredito 
l'Indocina, ha imposto a 
Saigon ed In altre capitali 
governi di sua creazione, ha 
f&tto scoppiare ed estende
re la guerra, è insomma da 
considerare come il princi
pale responsabile del con
flitto che più da dieci anni 
insanguina le risale Indoci
nesi. « L'Unità » ha pubblica
to nei giorni scorsi (giovedì, 
venerdì e sabato) ampi bra
ni del documento segreto del 
Pentagono, in particolare 
quei capitoli che sono stati 
letti martedì scorso dal se
natore Mike Gravel in una 
aula del Senato. Si fratta del
la ricostruzione degli anni 
che vanno dal '50 al '60, con 
la sostituzione della Francia 
da parte degli USA in Indo
cina, con il sabotaggio di 
Washington degli accordi di 
Ginevra, con l'instaurazione 
della sanguinaria dittatura 
di Diem che — come ha rico
nosciuto il documento — ha 
provocato la rivolta popola
re contro cui gli USA sono 
poi intervenuti, affermando 
che si trattava di un'aggres
sione del Sud Vietnam da 
parte del Nord. Sull'« Uni
tà > di domani saranno pub
blicate altre parti del « dos
sier McNamara ». 

Solo menzogne 
per nascondere 
l'aggressione 

Le parole ed i fatti a confronto nell'escalation americana - Come 
i documenti ufficiali hanno smentito Lyndon Johnson e McNamara 

Mai come nella decisione americana 
di estendere la guerra in Indocina ai 
fatti non hanno corrisposto che men
zogne. Ad ogni decisione cruciale, ad 
ogni passo dell'* escalation > stabilito 
a Washington corrispondevano infatti 
dichiarazioni di buone intenzioni e non 
di guerra. Pubblichiamo un breve cam
pionario di queste menzogne confron
tate con gli eventi e le decisioni di 
quegli stessi giorni. 

DOMANDA: « Signor presidente, il depu
tato alla Camera dei rappresentanti per Io 
Stato del Wisconsin Laird ha detto che il go
verno si prepara ad estendere la guerra in 
Vietnam al Nord del paese. Quanto c'è di 
vero in questa affermazione? ». RISPOSTA: 
e Non ne so niente; niente che riguardi un 
qualsiasi piano del genere ». (Conferenza 
stampa del presidente Johnson del 2 giugno 
1964). 

« La politica degli USA consiste in 
una rapida preparazione per essere in 
condizioni di adottare, con un anticipo 
di 72 ore, "misure di risposta" nei con 
fronti del Vietnam del Nord, e per ave
re la possibilità di realizzare nel giro 
di 30 giorni il programma di "aperta 
e dosata pressione bellica" sul Nord 

Vietnam ». (Memorandum sullo stato del
la difesa nazionale n. 2tt del 17 marzo 
19M). 

DOMANDA: < Signor ministro, non potreb
be dirci qualcosa che giustifichi il pattuglia
mento del golfo del Tonchino? ». RISPOSTA: 
e Si tratta di un comunissimo caso di pattu
gliamento. come quelli che noi attuiamo nelle 
acque intemazionali di qualsiasi parte del 
mondo ». (Conferenza stampa del segretario 
alla Difesa McNamara del 5 agosto 1964). 

e II pattugliamento del golfo del Ton 
chino da parte di cacciatorpediniere 
americane è uno degli elementi della • 
potenziale pressione bellica sul Vietnam 
del Nord. Queste cacciatorpediniere sono 
dislocate nel raggio dei radioindividua-
tori nordvietnamiti di prima linea e del
la difesa costiera del Nord Vietnam; e 
potrebbero in seguito essere utilizzate 
per l'organizzazione di incursioni sud 
vietnamite ». (Dal rapporto segreto del 
Pentagono). 

DOMANDA: «Signor ministro, è accaduto 
in passato un qualche incidente di cui siate 
a conoscenza? ». RISPOSTA: « Che sia a mìa 
conoscenza, no ». (Conferenza stampa del se 
gre! a rio alla Difesa McNamara del 6 agosto 
1964). 

« Il programma elaborato in dettaglio 
di operazioni belliche mascherate con
tro il Nord Vietnam è cominciato l'I 
febbraio del 1M4 sotto la denominazione 
in codice "operazione MA" . I l » luglio 
del 1M4 paracadutisti della marina del 
Sud Vietnam hanno effettuato un'incur
sione tu un'isola facente parti» del ter
ritorio della RDV». (Dal rapporto sa
grato dal Pentagono). 

« Ci sono persone che affermano che vor
remmo ricorrere alle bombe contro il Nord 
Vietnam nel tentativo di spezzare le linee di 
rifornimento. Secondo queste persone, ciò vor
rebbe dire iniziare l'escalation della guerra. 
Ma noi non vogliamo che i nostri ragazzi 
combattano al posto dei ragazzi asiatici. Non 
vogliamo essere coinvolti sui campi di batta
glia in Asia ». (Dal discorso del presidente 
Johnson del 25 settembre 1964). 

< L'amministrazione Johnson — duran
te la riunione svoltasi alla Casa Bianca 
il 7 settembre 1W4 — giunse alla con
clusione che con ogni probabilità si do
vesse passare ad incursioni aeree con 
Irò il Vietnam del Nord. In un tale mo
mento passare ad azioni di questo ge
nere contraddiceva tutta una serie di 
considerazioni tattiche ». (Dal rapporto 
segreto del Pentagono. Le considerazio
ni tattiche consistevano nella campagna 
elettorale di Johnson). 

DOMANDA: «II generale Taylor ha affer
mato ieri che vi avrebbe presentato oggi al
cune concrete proposte per il Vietnam. Pre
vedete che in tali proposte sia contenuto qual
cosa di drammatico? ». RISPOSTA: « Ritengo 
che noi tendiamo troppo a drammatizzare le 
nostre previsioni e i nostri pronostici. Non so 
nulla, neppure alla lontana, di qualsiasi stra
tegia da chiunque proposta o da chiunque 
attuata». (Conferenza stampa del presidente 
Johnson del 1. aprile 1965). 

« I l giovedì 1. aprile 1HS il presidente 
prese la seguente decisione riguardante 
il Vietnam... Il presidente dette l'ordine 
a dodici rappresentanti della CIA dì stu
diare urgentemente proposte per azioni 
segrete... Il presidente approvo l'aumen 
to delle forze armate americane d'ap
poggio (che a quell'epoca consistevano 
di 27.000 uomini) di 11 o 20.000 uomini... 
Il presidente approvò il cambiamento 
dell'obbiettivo generale per tutti I bat 
taglioni della fanteria di marina dislo
cati in Vietnam (passaggio dalla "di
fesa passiva" alle "azioni offensive") ». 

- (Memorandum sullo stato della difesa 
nazionale n. 320 del 0 aprile 1H5). 

DOMANDA: «Signor presidente, non è da 
presumere un invio supplementare di soldati 
nel Vietnam e con ciò un cambiamento del
l'attuale politica?». RISPOSTA: «Non è da 
prevedere alcun cambiamento nella nostra 
politica. E non è da prevedere una qualsiasi 
modifica dei nostri obiettivi ». (Conferenza 
stampa del presidente Johnson del 28 luglio 
1965). 

« La decisione, adottata alla metà di 
luglio, di inviare sul teatro delle opera
zioni belliche 200.000 soldati, va consi
derata come una svolta poiché ha si
gnificato un importante mutamento nel
la guerra terrestre in Asia. Si previde 

/ allora che il conflitto sarebbe durato a 
lungo a che al primo invio di truppe 
altri sarebbero seguiti ». (Dal rapporto 
segreto del Pentagono). 

Nuova denuncia 
del genocidio 
in Indocina 

La condanna della Commissione internazionale d'inchiesta riunitasi ad 
Oslo - Decine di prove sulla sistematica distruzione di uomini e cose 

Gli Stati Uniti sono colpe
voli del crimine di genocidio 
nella loro aggressione all'In
docina: questa è la conclu
sione cui è giunta la Com
missione internazionale d'in
chiesta sui crimini di guerra 
americani in Indocina, al ter
mine della sua seconda ses
sione svoltasi ad Oslo dal 20 
al 25 giugno scorsi, sotto la 
presidenza del r..» ebre econo
mista Gunnar Myrdal e con 
la partecipazione di delegazio
ni e singole personalità di 
tutto il mondo. 

I villaggi 
distrutti 

La Commissione nella sua 
riunione di Oslo ha vagliato 
una lunga serie di testimo
nianze che — si legge nella 
dichiarazione finale — « han
no offerto un convincente 
quadro generale de) modo in 
cui gli Stati Uniti conduco
no la guerra in Indocina »; 
ha ascoltato le deposizioni di 
soldati americani che hanno 
prestato servizio in diverse 
zone operative e che hanno 
rivelato il trattamento inflitto 
alle popolazioni locali (si trat
ta di < atti spesso influenzati 
dai pregiudizi razz.aU acqui
siti nel corso della loro edu
cazione e del loro addestra
mento militare »j: ha consi
derato le deposizioni dettaglia
te da parte delle vittime — 
uomini, donne e bambini — 
su quello che hanno subito: 
torture, prigione, bombarda
menti aerei e deportazioni. 
e Interi villaggi — sottolinea 
la dichiarazione — e vaste zo
ne del paese sono stati di
strutti ». 

Sulla base di un'ampia do
cumentazione, che riguarda 
anche la guerra chimica ed 
i suoi effetti, e che e concor
da pienamente con le infor
mazioni ricevute ir. preceden
za da altre fonti, specialmen
te da parte di corrispondenti 
americani e di altri paesi >. 
la Commissione ha tratto del
le conclusioni in cui viene de
nunciato il cara l'ere di geno
cidio della conduzione della 
guerra da parte degli Stati 
Uniti. 

Ricordato il processo di 
estensione e di continuazione 
del conflitto, il documento 

sottolinea come gli USA ab
biano fatto ricorso alla loro 
tecnologia industriale altamen
te avanzata per creare nuo
vi metodi di distruzione: e So
no stati mostrati alla Com
missione molti nuovi tipi di 
bombe a frammentazione che 
con tutta evidenza servono 
per attaccare !a popolazione 
civile; sono state fornite pro
ve sulla guerra chimica che 
distrugge l'equilibrio ecologi
co. I campi sono diventati 
sterili e le acque sono state 
avvelenate e larghe zone un 
tempo abitate sono diventate 
inadatte alla vita umana. Tali 
effetti e la rottura dell'equi
librio sociale *;el suo com
plesso avranno conseguenze 
estremamente gravi per le 
future generazioni in Indoci
na. La guerra chimica resta 
uno degli aspetti più seri del 
modo in cui provoca danni 
prima di tutto alla popolazio
ne civile, specialmente ai più 
deboli, bambini, donne, anzia
ni e malati ». 

Probabilmente più di un 
terzo della popolazione viet
namita consiste ora di pro
fughi e ciò in conseguenza 
delle deportazioni di massa. 
delle missioni cosiddette di 
e ricerca e distruzione ». dei 
bombardamenti di villaggi e 
delle distruzioni di raccolti 
con la conseguenza di priva
re i contadini di mezzi di 
sussistenza e di affamarli: 
« questi movimenti forzati di 
popolazione ha ino portato al
la rottura della struttura fa
miliare che è Sa base essen
ziale della società- indocinese. 
Lo stesso tipo di distruzione 
sociale è avvenuto nel Laos 
in conseguenza de; bombar
damenti americani ». 

e Sono state prodotte pro
ve — continua il documento 
— circa l'uso indiscriminato 
di crudeli forme di carcera
zione. Le prigioni sono stra
colme. Gli arresti arbitrari so
no cosa comune. I prigionie
ri vivono in condizioni asso
lutamente deplorevoli. Don 
Luce, del Consiglio mondiale 
delle Chiese, ha testimoniato 
delle spaventose condizioni 
esistenti nelle cosiddette egab
bie di tigri». Nuove prigioni 
e nuove « gabbie di tigri » si 
stanno costruendo con la su
pervisione e con il contribu
to finanziario degli USA. Tut
to sta ad indicare che la tor

tura sia una caratteristica co
stante degli interrogatori dei 
prigionieri di guerra e di ci
vili da parte <legì: americani 
e dei saigonesi ». 

e I bombardarm-ntL aerei so
no uno dei mezzi più fre
quenti per l'uccisione indiscri
minata delle popolazioni ci
vili. Massacri come quelli di 
Song My sono molto più dif
fusi di quanto s poteva pre
cedentemente supporre, cosi 
come l'assassinio rii singoli 
civili. La notizia del massa
cro di Son My fu resa nota 
un anno prima della sua con
ferma da parte dc-gli USA. 
Molti casi sim.!i sono stati 
portati alla attenzione della 
Commissione. Durante l'inva
sione della Cambogia, il vice 
presidente Agn;»v ha ammes
so apertamente cn? uno degli 
scopi dell'operazione era quel
lo di attaccare r.h:t Itivi prò 
tetti dalla legge, come gli 
ospedali ». 

Responsabile 
il governo 

Il documento ricorda quin
di che gli Stati Uniti hanno 
costantemente violato tutte le 
convenzioni intemazionali cui 
hanno aderito e che tutti i 
delitti di cui !a Commissio
ne ha avuto prova possono 
essere definiti com- « crimini 
di guerra e orimfni contro 
l'umanità seconio i prìncipi 
del diritto internazionale sta
biliti a Norimberga » Dopo 
aver ribadito il diritto dei 
popoli indocinesi all'autode
terminazione ed alia pace, la 
risoluzione conclusiva della 
riunione afferma che e la com
missione è convinta che i cri
mini commessi in Indocina 
non siano soltanto fi risulta
to di azioni individuali di sol
dati e di ufficiali. Con tutta 
evidenza questi crìmini sono 
un risultato della politica a 
lungo termine della politica 
americana nel sjd est asiati
co e il peso più grave della 
responsabilità è di coloro che 
hanno fatto e fanno questa 
politica. La vietnamizzazione 
è soltanto un mezzo usato 
dagli USA per prolungare una 
guerra già perduta e che può 
essere prolungata soltanto 
con un grave costo iper i po
poli dell'Indocina ». 
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